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Dittatura 
(Dalla prima pagina) 

presidente del «Consiglio na
zionale per la sicurezza > ha 
detto che ' le forze < armate 
hanno preso 11 potere « tem
poraneamente (ma i golpisti 
affermano sempre di agire « a 
tempo limitato *) per impedi
re che il Paese « precipitasse 
nella guerra civile t e i n par
ticolare per evitare che « se
guaci di ideologie jasciste o 
comuniste o fanaticamente re
ligiose distruggessero la Re
pubblica turca*. 

Sul fenomeno del terrori
smo Evren ha insistito mol
to, affermando che negli ul
timi due anni le vittime del
la violenza politica sono sta
te 5.241 e i feriti e mutilati 
14.152. Queste cifre trovano 
sostanzialmente riscontro in 
quelle diffuse di recente da 
fonti dell' opposizione: 904 
morti negli ultimi due mesi, 
2.685 nei nove mesi del gover
ni di centro-destra di Sulei-
man Demirel (leader del par
tito della giustizia ed appog
giato dagli integralisti isla
mici del partito della salvez
za nazionale e dai fascisti del 
partito di azione nazionale). 
Quello che però il generale 
Evren ha trascurato di dire 
è che la spirale della violen
za terroristica, con un cre
scendo che aveva portato or
mai ad una media di trenta 
morti al giorno, era alimen
tata soprattutto dai « lupi gri
gi » fascisti del colonnello 
Turkes (il capo appunto del 
partito di azione nazionale e 
l'unico esponente politico, a 
quel che risulta, ad essere fi
nora ; sfuggito all' arresto), 
con il duplice intento di ìm-

- pedire ogni tentativo di poli
tica riformatrice . — quale 
quella propugnata da Ecevit 
— e di aprire la strada ad 
una soluzione autoritaria. Ed 
il premier Demirel aveva di 
fatto ceduto a questo dise
gno. rifiutando ogni ipotesi di 

. accordo, di governo ma an
che di programma, con Bu-
len.t Ecevit. anche a costo di 
condannare il Paese — oltre 
che al sanguinoso stillicidio 
della violenza — anche alla 
paralisi politica. • ,:• t : =., ; 
• E' in questo clima; che è 
maturato il colpo di stato, e 
ciò forse concorre a spie
gare il suo carattere incruen
to. Va detto però che la po
polazione (anche se la ten
sione era nell'aria) è stata 
colta nell'immediato di sor
presa. al suo risveglio, e che 
si ha notizia di un massiccio 
afflusso di truppe verso i 
"quartieri •. popolari - e le • hi--
•donvilles di -Istanbul' e - dei 
.principali centri • per com-
jpiefrvi massicci rastrellamen
ti. E va detto anche che fra 
le vittime del terrorismo nel
le ultime settimane si anno
verano anche ' autorevoli e-

; sponenti della sinistra, intel
lettuali progressisti, sindacali
sti come il leader della for
te federazione dei metalmec
canici dalla centrale sinda
cale progressista DISK, Re
mai TUrkler. 

Come si è detto, il golpe è 
• scattato alle 4 del mattino 
e si è svolto in modo fulmineo. 
Quando la radio ha dato -V 
annuncio,. tutto .si era -; già 
consumato. La Costituzione è 
stata abrogataci partiti sciól-. 
ti. Un centinaio di parlamen
tari :- sono • stati '. arrestati.^ 
Quanto ' ai maggiori leaders 
politici. Demirel è stato pre-. 
levato alle sei da una limou
sine -militare seguita da un 
camion di marines; egli : sa-. 
rebbe, insieme ad Ecevit. in 
una base militare a Gallipo
li sui Dardanelli, mentre Nèc-
mettìn Erbakan. capo 'del 
partito islamico, sarebbe nel
l'isola di. Uzunada. : presso 
Smirne. D colonnello Turkés 
capo del partito (e delle squà-
dracce) - fasciste, nel pome
riggio non era stato ancora 
rintracciato, e il comando 
dello . stato d'assedio lo. in
vitava a presentarsi e per ra-. 
giani- di sicurezza ». Secondo 
il generale Evren. infatti, tut
ti ì leaders politici sono po
sti e sotto la protezione» del
le forze armate e la misura 
« durerà per un certo perio
do y, la. cui durata non è pre
vedibile. Come non " è preve
dibile. ovviamente, la durata 
del regime militare. 

Nel discorso trasmesso alle 
12 dalla radio, il generale 
Evren ha svolto una lunga e 
dura requisitoria contro i di
rigenti politici che — ha det
to — non hanno fatto nulla 
per porre rimedio alla grave 
crisi politica ed economica, 
ed hanno anzi determinato un 
vero e proprio « vuoto di au
torità »; ha. accusato e gli e-

sfremisti di destra e di sini
stra > e i < /anatici islamici *; 
si è diffuso a lungo sul ter
rorismo, e che — ha detto — 
non dà nessuna importanza ai 
valori umani >; ha annunciato 
tutte le misure restrittive che 
abbiamo sopra ricordato.;. r 
• Evren ha poi detto che 

quella attuata dai militari è 
una e soluzione temporanea » 
e che verrà ripristinato il re
gime parlamentare « non ap
pena l'ordine sarà ristabilito 
e il terrorismo vinto *. Saran
no quindi emanate t nuove 

• leggi » in - sostituzione della 
Costituzione, dichiarata deca
duta. In . politica estera, la 
Turchia t onorerà i suoi im
pegni internazionali nei con
fronti della NATO e degli al
tri accordi esistenti *. Evren 
infine ha detto che i pubbli
ci funzionari devono conti
nuare a lavorare « senza far
si influenzare da ideologie po
litiche*. ha promesso che 
e saranno protetti » i diritti 
dei lavoratori e non sarà per
messo il loro sfruttamento 
e da mrte di datori di lavo
ro spreaiudicati », che saran
no tutelati i contadini e fa
vorito « l'aumento della pro
duzione agricola », che nel 
campo dell'istruzione saranno 
compiuti tutti gli sforzi per 
educare i giovani e nei prin
cipi del nnzitmnlismn di Afa-
turk* (il fondatore della Re
pubblica turca, al quale ieri 
le autorità golpiste si sono 
più volte richiamate). -• 

In serata sono state diffu
se tre notizie che sembrano 
confermare il pieno controllo 
dei militari sul Paese: che le 
banche, chiuse ieri mattina, 
riapriranno gli sportelli lune
di: che sono ripresi dei voli 
con l'estero" (ma sembra solo 
per passeggeri stranieri); che 
i giornali e le agenzie . di 
stampa sono stati autorizzati 
a funzionare e perchè l'opi
nione pubblica possa essere 
al corrente dei fatti*. 
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Le prime 
reazioni 

nel mondo 
WASHINGTON — Nell'esprì-
mere preoccupazione per 11 
colpo di Stato in Turchia il 
governo degli Stati Uniti ha 
tuttavia praticamente « giu
stificato» l'azione intrapresa 
dai militari. «Gli Stati Uniti 
— ha dichiarato un portavo
ce del dipartimento di Sta
to — devono nutrire preoc
cupazione per la destituzione 
dal potere. di qualsiasi., go-, 
verno democraticamente eiet
tò ». Ma la Turchia — ha 
aggiunto — era afflitta da un 
« terrorismo politico sempre 
più grave e da gravi diffi
coltà economiche» che il pre
cedente governo non era riu
scito a risolvere. 

Da Mosca la TASS - ha 
espresso grave preoccupazio
ne per l'azione dei militari 
di Ankara e, in una corri* 
spondenza da Washington, 
ha definito « sospetto » il fat
to che le prime conferme al 
« golpe » siano venute prò; 
prio dal dipartimento di Sta
to USA. 

A Roma, la Farnesina ha 
espresso « profonda preoccu
pazione e inquietudine» per 
il colpo di Stato in Turchia, 

Guardando 
(Dalla prima pagina) 

incontrollabili abbiano a 
coinvolgerci in avventure. 
Sorge un'essenziale questio
ne di prudenza, Óra che sul 
nostro teatro geo-militare si 
affaccia una nuova dittatura 
e mentre si registrano in
caute tendenze ad allargare 
i nostri obblighi -militari. 
Dobbiamo evitare qualsiasi 
automatismo che ci ponga 
in balia degli avvenimenti. 
In ogni caso dobbiamo dire 
che non abbiamo nulla da 
spartire coi golpisti di An
kara. 

v Sentiamo già correre sui 
mass media l'obiezione che, 
dopotutto, non ci dovrebbe 
dispiacere la stabilità della 
Turchia, comunque corise-
guita. Quella democrazia era 
già in agonia sotto i colpi 
del terrorismo. Forse è me
glio che sia finita cosi: un 
focolaio di instabilità in me
no. Questa cinica teorìa è 
non solo illusoria ma estre
mamente pericolósa. Stiamo 
attenti, perché essa potreb
be riecheggiare domani per 
preparare o giustificare so

luzioni .autoritarie In altri 
punti dì crisi; La suggestio
ne della stabilita tirannica 
sarebbe mortale. Non a ca
so essa è perseguita da tut
ti i terrorismi, quello ita
liano in testa. •• .•'- .... 

In realtà dalla vicenda 
turca viene una drammatica 
lezione anche per noi. Non 
forzeremo i toni fino al pun
to di stabilire dei paralleli* 
smi meccanici tra la situa* 
zione italiana e quella che. 
in Turchia ha preceduto il 
colpo di stato. La democra
zia da noi è ben altrimenti 
matura e radicata nei rap
porti oggettivi e nelle co
scienze. Resta il fatto che, 
come da noi, il terrorismo si 
è scatenato in Turchia qua
le risposta eversiva ad un 
avvio di svolta progressiva, 
e su questa scia è stato tra
volto un governo rinnova
tore e restaurato il potere 
della destra. L'uso nolitico 
dei due terrorismi ha gio
vato, nel tempo breve, alle 
forze conservatrici che ne 
hanno fatto il pretesto per 
un giuoco suicida (un no' 
come la DC dì Frei in Cile 
nel 1972-73) che gettava nel
la fornace assieme alle for
ze progressive i fondamenti 

stessi del sistema democra
tico. r v •- "• ' : • " ' "•• •; 

Lo "= spìrito ^ dì rivincita, 
l'egoismo di potere e dì 
classe hanno accecato le ra
gioni del bene pubblico. Il 
risultato è quello che si è 
visto: la sciagura per tutti. 
E' una lezione estrema, cer
to, ma guai a considerarla 
remota ed estranea. 

Russomanno 
(Dalla prima pagina) 

lazione di segreti d'ufficio, ac
cogliendo in pieno la tesi dei 
difensori di Isman secondo cui 
andavano nettamente separa
te, nella vicenda, le responsa
bilità del giornalista da quel
le del pubblico Ufficiale. Rima
ne incomprensibile, tuttavia, 
la straordinaria mitezza con 
cui hanno considerato il e ca
so» di Silvano Russomanno. 
in contraddizione con le stesse 
risultanze del processo e le 
richieste del procuratore ge
nerale, pur miti, rispetto alla 
sentenza di primo grado. Fra 
l'altro Russomanno è stato in
terdetto dai pubblici uffici per 
un solo anno. 

Soddisfazione, invece, della 

federazione della stampa, del 
colleghi di Fabio Isman, dei 
giornalisti del «Messaggero» 
che in molti, ieri, preveden
do la sentenza positiva erano 
venuti in aula a salutarlo. As
sente, come sempre in que
sto processo. d'appello, l'ex 
vicecapo del Sisde, l'ultima 
giornata , del dibattimento è 
iniziata alle nove in pun^o con 
l'arringa del legale di Russo
manno. Dopo una breve re
plica del PG Ciampani, che 
ha ribadito le richieste di pe
na per gli imputati (1 anno e 
8 mesi al vicecapo del Sisde 
e 1 anno e 4 mesi a Isman) 
i tre giudici si sono riuniti in 
càmera dì consiglio alle ore 
11,45. Ne sono usciti prestisi 
Simo, alle 12,30. Nel silenzio 
più assoluto il presidente Man-
cuso ha letto il lungo dispo
sitivo della sentenza. 

La corte ha dichiarato Sil
vano Russomanno colpevole 
ai sensi dell'articolo 326 del 
codice penale (rivelazione di 
segreti d'ufficio) e di con
corso in pubblicazione arbi
trària di atti idi procedimenti 
penali, ma ha riconosciuto 
tutte le attenuanti generiche, 
riducendo sostanziosamente la 
pena e autorizzando l'imme
diata scarcerazione del fun
zionario dei servizi segreti. 

Per Isman c'è assoluzione 
con formula piena dall'accusa 
di concorso in rivelazione di 

: atti d'ufficio < perché tale 
concorso non sussiste » e con
ferma della sola ammenda 
(per pubblicazione arbitraria 
di atti di procedimenti pe
nali). Stessa condanna (350 
mila lire di multa) è stata 
comminata (come in primo 
grado) al direttore del Mes
saggero Vittorio Emiliani che, 
anche ieri^ era in aula sul 
banco degù imputati accanto 
a Isman. •'•"••--: ?> •- ? ; 

Un applauso ha salutato la 
lettura della sentenza quando 

r ha annunciato 1 ' autorizza
zione all'immediata scarcera
zione per 11 giornalista Fabio 
Isman. Il redattore si è ab
bracciato a lungo con la mo
glie e i molti colteghi, poi 
è stato portato . vìa per le 
ultime formalità. Dal carcere 
di Rebibbia, dove era rin
chiuso dalla fine di maggio, 
Isman è ' uscito alcune ore 

: dopo, alle 15.30, accolto da 
una piccola folla. Ha detto 
poche parole è si è infilato 
in un'auto con la moglie e 
altri familiari. Silvano Russo
manno è invece uscito in .se
rata dal carcere e ad acco
glierlo c'erano solo pochi in
timi. 

Sull'esito della vicenda giu
diziaria di Fabio '• Isman la 
Federazione della stampa ha 
diramato ieri pomeriggio un 
lungo comunicato: dopo aver 
espresso soddisfazione per ia 
decisione dei giudici della 
corte d'appello, il documento 
afferma che la sentenza « san
cisce chiaramente e Indiscuti
bilmente la netta diversità dei 
ruoli esercitati dai due pro
tagonisti restituendo cosi a 
quello del giornalista una fun-. 
zione che non può e non deve 
essere equiparata né sovrap
posta a quella di chi esercita 
la custodia degli atti relativi 
a un'indagine ». « La grande 
mobilitazione messa in atto 
dalla Federazione oVJa stam
pa — prosegue il comuni
cato — per restituire certezza ' 
al rapporto fra l'informazione 
e le istituzioni e fra le infor
mazioni e le fonti ha creato 
nel paese un importante dibat
tito i cui segni si individuano 

. nell ' odierna sentenza dèlia 
corte d'appello di Roma ».. 

Che cosa accadrà ancora 
per la vicenda dei verbali se
greti di Peci? I legali di Rus
somanno. intanto, hanno già 
presentato ricorso in Cassa
zione. E' . possibile, poi, un 

appello del sostituto procura
tore generale Ciampani che 
nella • requisitoria aveva af
fermato la colpevolezza di en
trambi gli imputati, come pu
re è possìbile, sulla base dei 
risultati del processo, l'aper
tura di una nuova inchiesta 
da parte, sempre, della Pro
cura generale. 

Si tratterebbe, in - questo 
caso, di indagare sul miste
rioso « terzo - personaggio » 
che. ; secondo yil; memoriale 
Russomanno e la deposizione 
di Isman. avrebbe fornito ma
terialmente al giornalista l 
verbali segreti di Peci. ^ . 

Un quadro più chiaro di 
tutta la vicenda processuale 
si potrà * avere, comunque, ' 
fra qualche giorno quando sa
rà depositata la sentenza. E' " 
chiaro, tuttavia, a questo pun- • 
to. che il problema dei rap
porti tra - « informazioni » e 
t fonti ». in materia di vìcen- . 
de di terrorismo va affronta
to decisamente e definito più t 
chiaramente: perché la stam- ' 
pa sia libera e rinformazione j 
corretta, ma anche perché : 
vadano salvaguardate esigen- . 
ze istruttorie da cui dipen- ; 
dono interessi generali. 

RAI: 24 ore 
di sciopero ^ 

il 17 ;>•;:;-;• 
settembre • 

ROMA — Uno, sciopero, ge
nerale di 24 ore di tutu ;i 
lavoratori della RAI è.stato 
proclamato per il 17 settem
bre dalla federazione COIL-
CISL-UIL dei lavoratori, del
lo spettacolo per protestare 
contro « l'atteggiamento ' di 
netta chiusura da parte del
la delegazione aziendale nel
le trattative per 11 rinnovo 
del contratto collettivo di 
lavoro». • J-

ÌJO rende noto un comuni
cato del sindacati nel quale 
si rileva che «sul diritto 
alta informazione, richiesta 
fondamentale per a sindaca
to, l'aziènda, nonostante al
cune generiche - affermazio
ni di apertura, ha dimostrato 
in effetti la volontà di non 
voler- pervenire ad intese 
concrete. Sulle richieste eco
nomico normative — affer
mano ancora i sindacati — 
l'azienda ha presentato una 
proposta fortemente Incon
grua rispetto alle richieste 
del sindacato». * 

Assegnato ;;> \ 
il premio 
€ Cronista 
dell'anno i 

ROMA — Si è riunita a Ro
ma, presso la FNSI, la giu
ria del «Premio Senigallia-

' n cronista dell'anno 1980*. 
della quale facevano par
te rappresentanti di testate 
giornalistiche, radiotelevisive, 
FNSI, ordine dei giornalisti, 

, UNCI ed enti locali marchi-
'giani, per l'aa«finitone del 

riconoscimenti. •. 
Dopo avere asaegnate al

l'unanimità il r>oonoatla*nto 
« Vita di cronista» a Walter 
Tobagi, asaaaainato dai ter-
rodati a Milana, la gteri* ha 
desifnato^.CrooUrti dalran-
no» 1 tforòatoU Piero Sca
ramucci del TO» di Milano 
per lininnaiàìwii radtotale-

. visiva e Ola nltm» OaanafTj. 
della tertatiMiToV Aacou Pi-

' ceno del « Resto del Carlino» 
per la carta stampata. 

Se non ci possiamo fidare del vitello fresco. 
Se non ci possiamo fidare dei 

Se non ci possiamo fidare di certi 

. 1 : 

è il manzo. 
:-)<:-: 
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La vicenda degli estrogeni ha rovesciato sul consumatore una catena di gravi ; ; v ; 
dubbi che, partendo dall'omogeneizzato, coinvolgono ora anche la ĉ urne ; ": 
fresca Dubbi sulla certezza ddle analisi in uso in Italia, dubbi sulla effettiva 
nocività degU estrogeni, dubbi sulla possibilità di efficaci controlli di l̂ ggéL ;; "! 
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Si è accertato che gli estrogeni proibiti sono u ^ 
dei vitelli. Gli ^evatori nonta^ alcun interesse ecoi^ 
i bovini adulti con estrogeni. U manzo è quindi sicuramente indenne : 
e oggi è runico che merita la nostra fiduc^ D suo vdpre nutritivo è lo stesso ; 
della carne di vitello e, sotto forma di - ^ - - - " 
omogeneizzato, è anche perfettamente P g f O T H S I M O J U d U Z O U 
digeribile ^ \ 
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